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LA DISCUSSIONE SULLA LEGGE SPECIALE 

La città sarà divisa 
in 16 circoscrizioni 

La commissione del Senato stabilisce che a 
ognuna il sindaco preponga un consigliere 

Ha avuto luogo ieri la nuova 
seduta della commissiono del 
Senato por l'esame dei progetti 
di legge speciale per Roma. In 
apertura di seduta, il sottose­
gretario Bisori ha sottolineato 
che gli articoli già approvati so­
no in contrasto col disegno di 
legge del governo e che quindi 
egli non poteva dare ad essi 
la sua adesione. 

Indi sì è continuato l'esame 
della parte riguardante il decen­
tramento. Innanzitutto la com­
missione ha approvato la ripar­
tizione del territorio comunale 
in circoscrizioni che abbiano 
attribuzioni non solo burocra­
tiche ma anche amministrative. 
Secondo il testo dell'articolo ap­
provato dalla commissione le 
circoscrizioni dovranno ossero 
in ogni caso non meno di Iti 
Una disposizione analoga era 
prevista nel progetto di legge 
preparato dai parlamentari co­
munisti e mirava appunto al­
l'Istituzione, In ogni circoscri­
zione, di un consiglio eletto 
contemporaneamente ul Consi­
glio comunale. 

La commissione ha, invece, 
approvato un articolo in base 
al quale a ciascuna circoscrizio­
ne sarà preposto un consigliere 
comunale nominato dal sindaco 
(la originaria proposta di far 
nominare il consigliere dalla 
Giunta e stata modificata su 
proposta del «.senatore Augell i -
11). Il progetto di legge appro­
vato dalla commissione prevede, 
in questo modo, una forma di 
decentramento che lascia anco­
ra largamente insoddisfatte le 
esigenze del la città. Infatti, la 
necessità più volte affermata è 
duplice: da una parte, quella 
di avvicinare il Comune alla 
popolazione; dall'altra, quella di 
sviluppare l'autogoverno e cioè 
di far partecipare p iù diretta­
mente i cittadini all'ammini­
strazione della cosa pubblica. 
Sarà certo più facile ottenere la 
attenzione di un consigliere co­
munale preposto alla circoscri­
zione che giungere — come oggi 
deve avvenire — fin negli uf­
fici capitolini; ma la sorte di 
una intiera circoscrizione (di 
decine di migliaia di romani, 
quindi) sarà affidata ai criteri 
e alla sollecitudine di un tiomo: 
e ciò presenta inevitabilmente 
tutti gli svantaggi che si pos­
sono faci lmente Intuire. Imma­
ginate un quartiere come Cen-
tocel le affidato a un consigliere 

' "comunale, sia pure coadiuvato 
da un certo numero di impie­
gati: potranno i mil le proble­
mi che da anni attendono so­
luzione e gli altri che sorgono 
giorno per giorno venire af­
frontati e risolti da una perso­
na, sia pure sensibile quanto si 
vuole? E poi, se le circoscrizio 
ni sono 16. sedici dovranno es 
sere i consiglieri incaricati: e 
con quali criteri il sindaco li 
sceglierà? Sono obiezioni che 
vengono in mente subito, non 
appena si prende in considera 
zione il problema. 

Comunque, la commissione ha 
proceduto ieri approvando altri 
articoli che statuiscono l e at­
tribuzioni del consigliere, che 
sono le seguenti: 

sovrintendenza agli uffici ed 
ai servizi della circoscrizione 
alla polizia urbana, all'edilizia, 
alla sanità ed alla situazione 
annonaria; vigilanza per l'appli 
cazione del regolamento o se­
gnalazione agli organi centrali 
della necessità per il funzio­
namento dei servizi pubblici: 
controllo per l'esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio co­
munale. della Giunta e del sin­
daco; rilascio dei documenti di 
buona condotta, di povertà, ecc.; 
compilazione ed aggiornamento 
— sentito il medico condotto 
dell 'elenco degli aventi diritto 
all'assistenza sanitaria gratuita: 
vigilanza stilla scuola materna. 
sui doposcuola e sulla refezione 
scolastica: rilascio delle auto­
rizzazioni di polizia previste dai 
regolamenti comunali: parere 
sul rilascio della licenza di 
commercio e sui problemi di 

^ carattere locale in materia di 
. lavori pubblici; sovrintendonza 
' alla manutenzione ed all'incre-
• mento di parchi, vil le e giar­

dini. alla costituzione di con­
sorzi di strado vicinali e alla 
loro manutenzione: intervento 
senza voto deliberativo alle riu­
nioni della Giunta dove sono 
trattate questioni che riguar­
dano particolarmente le norme 
interessanti la sua circoscri­
zione. 

Quale ufficiale di go \erno , il 
consigliere è anche autorizzato 
a pubblicare ordinanze e ma-

• nifesti . a tenere i rocistri dello 
• stato civi le , a vigilare sull'or­
dine pubblico e a provvedere 
alla tenuta dei registri della 
popolazione. Infine al consi­
gl iere è data la possibilità di 
adottare provvedimenti di ur­
genza in materia di edilizia. 
pulizia locale e ie iene 

La commissione ha infine sta­
bi l i to che il consigliere riman­
ga in carica, salvo revoca, finché 
dura in carica il sindaco che 
lo ha nominato 

ìr.unale ha concesso l'uso di 
un locale nel Palazzo stesso. 

Il Senatore Tupinl, accolto 
dagli applausi dei convenuti 
ha tagliato il rituale nastro ed 
ha quindi visitato la sede. Il 
principe Del Drago ha rivolto 
al Sindaco un breve indirizzo 
di omaggio ringraziando per la 
concessione del locale nel Pa­
lazzo Braschl che racchiude 
cosi preziose memorie di 
i{omo, 

Brevi parole di ringrazia­
mento ha aggiunto infine il 
Segretario Generale Crociani. 

Venerdì di dibattiti 
in tutte le sezioni 

Venerdì 5 aprile. In tutte le 
sezioni di Roma, si terranno 
pubblici dibattiti sul tema: 
•< Perchè 11 governo è in crisi 
e i comunisti guadagnano voti- . 

Tutti i membri del Comitato 
Federale e della Commissione 
di Controllo, e i propagandisti 
della Federazione, sono • invi­
tati a partecipare alla riunione 
preparatoria che avrà luogo 
oggi alle ore 19,30, in Federa­
zione: essi sono Inoltre invitati 
a tenersi a disposizione per la 
sera del venerdì. 

IL RALLYE 
D E L CINEMA 

Sotto un elei» ricoperto da 
spesse nubi, che minai d a v a ­
no pioggia, lui Ieri preso II 
« \ In », dall'Ippodromo di 
Villa Glori, il IV Hall) e del 
Cinema. Una folla conside­
revole gremiva le tribune, 
per vedere da \ Icilio I pro­
pri beniamini. l'articolari 
manifestazioni eli simpatia 
sono state tributate a Itemi-
to fUscel, Elsa Martinelli, 
Roberto Risso, Ettore Mannl. 
La bella Marisa Allaslo, che 
partecipa per la prima volta 
al Rallyc, e clic vediamo ef­
figiata nella foto decanto, po­
chi minuti prima della par­
tenza, è stata addirittura su­
bissata di applausi. Alle 10 
precise la vettura di Rober­
to Risso, Il popolare « cara­
biniere », in coppia con la 
bella Magali Noci, ha dato 
ufficialmente 11 via al Ral­
lyc. Poi, a distanza di pochi 
minuti una dall'altra, sono 
sfrecciate le unto degli altri 
concorrenti. La prima tappa 
era fissata all'Isola d'Elba, 
dove In serata, tra eli ap­
plausi della folla entusiasta, 
è giunta prima l'auto guida­
ta dalla coppia Sylva Koscl-
na-Gluseppe Bennati, con ze­
ro penalità, mentre In cop­
pia Magali Noci-Roberto Ris­
so si è piazzata seconda con 
otto penalità. Rascel, che 
corre solo soletto, è arrivato 
sesto dato che durante la 
prima tappa ha accumulato 
una serie di penalità. Ma non 
se ne duolo 11 « piccoletto »: 
nelle prossime tappe affer­
ma che rimonterà la corrente, 
Oggi partirà la seconda 
tappa. Sotto Io striscione di 
partenza, se II tempo sarà f£ 
benevolo, I « finis » delle 
attrici assisteranno al via 

MATERIALE PER LA COMMISSIONE CONSILIARE PER LA CASA 

Pagano un regolare fitto per abitare 
nella antica tomba di Settimio Geta 

La situazione delle mille persone che abitano all'Acquatacela — L'aumento degli 
affitti corre anche per le stalle trasformate in alloggi — Necessità di tutti i servizi 

IERI POMERIGGIO OLTRE PRIMA PORTA SULLA FLAMINIA 

Un giovane a bordo di una "vespa,, 
travolto e ucciso da un'automobile 

Scontro fra due macchine ed un filobus sulla via Nomentana 
Grave un ragazzo investito mentre attraversava p.za Vescovio 

Un mortale incidente strada­
le è avvenuto nel pomeriggio 
di ieri al ventesimo chilome­
tro della Flaminia. Alle ore 
16.45 l'automobile - Aurelia » 
targata Grosseto 11568 guidata 
dal grossetano Luigi Giannuzzi 
Savell l ha investito tale Vc-
lindo Vetranl di 33 anni abi­
tante a Riano Flaminio. 

II Vetrani, che viaggiava a 
bordo della sua - vespa », è 
stato sbalzato dal motoscootcr 
e lanciato ad un metro di di­
stanza dalla violenza dell'urto. 
Quando l'investitore e alcuni 
automobilisti di passaggio, si 
sono avvicinati al corpo esa­
mine dell'investito, per porger­
gli i primi soccorsi, non han­
no potuto far altro che consta­
tarne la morte. Sul posto 6 
intervenuta la polizia stradale 
per i rilievi di rito. 

Uno spettacolare incidente, 
che si è concluso fortunatamen­
te senza vittime, è avvenuto 
alle ore 13 in via Nomentana, 
angolo via Cagliari. Un filobus 
dell'ATAC della linea - 60 » è 
stato tamponato dall'» Alfa 
1900- guidata dal noto indu­
striale Cesare Molnjoni titolare 
di una fabbrica di estintori. La 
macchina del Alolajoni, in se­
guito all'urto, ò andata a coz­
zare contro un'altra automobi­
le sopraggiunta in quell'istante. 

I tre automezzi hanno ripor­
tato seri danni. 

* • * 
Alle ore 18,25 in piazza Ve 

scovio, un ragazzo di nove anni, 
6 stato travolto da una mac­
china. Il ragazzo. Luigi Mari­
nelli abitante in via Martucci 
5, stava attraversando la piaz­
za quando, giunto all'altezza di 

via Villa Chigi, è stato inve­
stito dall'auto targata Roma 
numero 193885. 

11 bambino è stato soccorso 
dai passanti che avevano as 
sistito impotenti alla sciagura 
e, a bordo di un mezzo di for 
tuna. 6 stato trasportato al Po­
liclinico. Qui è stato ricoverato 
in gravi condizioni. 

Una donna ferita a S. Lorenzo 
per il crollo di un pavimento 
La poveretta stava andando a (etto quando improv­
visamente le si è aperta una voragine sotto i piedi 

Ieri sera alle 22,30, in un ap­
partamento situato al secondo 
piano di via Dei Sfibrili 195. 
(San Lorenzo) si è verificato 
il crollo di una parte del pavi­
mento e una donna. Isa Pernzzi 
di 40 anni, è precipitata da una 
altezza di tre metri nell'appar­
tamento sottostante. La pove­
retta è stata subito soccorsa dai 
Vigili del fuoco e trasportata 
al Policlinico e ivi ricoverata 
in osservazione. 

La Peruzzi stava andando a 
letto quando sotto ì suoi piedi 
il pavimento è crollato causan­
do un'apertura di 00 centimetri 
dalla quale la donna è precipi­
tata nella stanza sottostante che 
per fortuna, era vuota. Nell.t 
caduta la Peruzzi. che pesa 120 
chili, ha riportato lesioni varie 
e la sospetta frattura del femo­
re destro. Lo stabile dove è av­
venuto il crollo aveva subito 
delle lesioni a causa dei bom­
bardamenti dell'ultima guerra. 
e lo stosso impiantito dove e 
avvenuto il crollo era stato a 
suo tempo riparato 

Prorogati i biglietti 
da 50 e da 100 

Con decreto del Ministero 
del Tesoro 23 marzo 1957. in 
corso di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale, vencono 
prorogati al 30 giugno p. v. il 
termine per la cessazione del 
corso legale dei biglietti di 
Stato da lire 50 e da lire 100. 
ed al 30 settembre p. v. quello 
per il cambio dei biglietti me­
desimi, termini che con D. M. 
21 gennaio 1957 erano stati ris­
sati rispettivamente al 31 mar­
zo ed al 30 giugno del corrente 
anno. 

Arrestato per un furto 
in casa di un antiquario 

Adenti della Mobile hanno 
arrostalo lort mattina, nel suo 
appartamento sito in via Ur­
bana i>6. l'impiccato Corrado 
Testa di 33 anni perchè colpito 
da un ordine di carcerazione 
emesso dalla Procura della Re­
pubblica per - essersi impos­
sessato al fine di t r a m e pro­
fitto e in tempi diversi , di nu­
merosi occctti d'arte antichi. 
aurei e d'arconte, por un va­
lore c o m p l e s s a o di cire.t 3 mi­
lioni -. 

La faccenda cominciò circa 
tre mesi fa quando l'antiqua­
rio Ambrosio Canossa abitante 
in via Condotti, l icenziava il 
Tosta che aveva assunto pro­
cedentemente come commesso 
Il Testa — secondo quanto ha 
denunciato l'antiquario — ha 
fatto poi visita al suo ex prin­

cipale. quando costui non si 
trovava in casa. 

Il Canossa constatava cosi la 
sparizione di numerosi oggetti 
di valore, quali vasi antichi. 
monili d'oro ritrovati durante 
gli scavi e perciò sporgeva de­
nuncia del fatto alla polizia. 

Le indagini della Mobile. 
portavano, circa due mesi fa. 
al ritrovamento di gran parte 
della merce trafugata. I Vasi 
ed i monili erano andati a fl­
uire presso un ricettatore, ven­
duti dal Testa per una somma 
non superiore alle 100.000 lire. 

Dopo il ritrovamento dei 
preziosi occotti . il Testa veni ­
va denunciato "a piede libero 
per trascorsa flagranza. Ieri. 
in secuito all'ordine di carce­
razione emosso dalla Procura. 
il maresciallo Bove della Mo­
bile ha proceduto al suo ar­
resto 

Lutto nella famiglia 
Di_Vìtlorio 

E' m o r t o ieri a Roma, a l ­
l 'età di 68 a n n i , i l c o m p a g n o 
D i n o Cont in i , s u o c e r o del 
c o m p a g n o G i u s e p p e Di V i t ­
tor io , S e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l a CGIL. Il c o m p a g n o D i ­
n o Cont in i era u n v e c c h i o 
m i l i t a n t e de l P a r t i t o soc ia l i ­
s ta , en tra to n e l l e file de l m o ­
v i m e n t o operato fin d a l 1911: 
eg l i a v e v a r i coper to car i che 
s indaca l i e n e l l e c o o p e r a t i v e 
popolar i ne l P a r m e n s e e ne l 
R e g g i a n o . P e r s e g u i t a t o dal 
fasc i smo, v i t t i m a di a g g r e s ­
s ion i s q u a d r i s t i c h e , fu c o ­
s t r e t t o ad e m i g r a r e a l l ' e s tero 
e r i tornò in Ital ia s o l t a n t o 
d o p o la L iberaz ione . 

I funera l i a v r a n n o l u o g o 
ogg i 3 o p r i l e a l l e ore 16. 
p a r t e n d o da l l ' ab i taz ione d e l -
l 'Est ino in P iazza Martir i di 
Belf iore , 4. 

Alla famiglia del ctnnpa-
gno scomparso le condoglian­
ze più sincere de l l 'Un i tà . 

Migliorate le condizioni 
dei due coniugi investiti 
Le condizioni dei due coniu­

gi che. come si ricorderà, fu­
rono investiti da un'auto, alle 
ore 21 dell'altro giorno, al bì­
vio Due Santi. sull'Appia. do­
po cs.-ersi recati all'Obitorio. 
per riconoscere il cadavere del 
proprio figlio. Ucciso da un ca­
mion - Austin - sull'Appia. han­
no segnato nella giornata di 
ieri, un certo miglioramento. 
Comunque i medici dell'ospe­
dale di Marino, dove i due so­
no ricoverati, non li hanno di­
chiarati ancora fuori pericolo. 

Due borseggiatori 
arrestati in un bar 

Un agente della Mobile e 
riuscito ieri a mettere le mani 
su due noti pregiudicati, di na­
zionalità romena, colti in fla­
grante borseggio e da tempo 
ricercati dalla polizia, per es ­
sersi allontanati dal campo pro­
fughi delle Fraschette, circa un 
mese fa. 

Verso le 18.30. l'agente Gia­
como Ercolani, fuori servizio. 
mentre si trovava su un filobus 
della linea «« 56 ••, ha notato, 
ad un tratto, lo strano armeg­
gio di due individui. 

Uno dei due ha quindi estrat­
to di tasca un portafoglio, ac­
cingendosi a spartire il denaro 
contenutovi, q u a n d o l'agente, 
che non aveva ormai più dubbi, 
è Intervenuto e, qualificatosi. 
ha intimato ai due ladri di 
seguirlo in questura, dove è 
stato appurato che il portafo­
glio contenente 11 mila lire, 

Inoltre i due sono stati iden­
tificati per i romeni Dimitru 
Gaglieru. di 42 anni e Costan­
tino Stefanescu. di 52 anni, en­
trambi di Bucarest. Addosso ai 
due borsaioli sono stati tro­
vati 400 marchi tedeschi. 23 
dollari e 41 mila lire, frutto 
di precedenti colpi ladrcschL 

Cominciò coti, (umiche set 
tonano fa: ci riunimmo in una 
stanza della sezione m cinque 
coinpuont della VII cellula ma­
schile e due compagne della 
I. cellula femminile. Scovo del­
l'incontro era quello di ridare 
vita alla nostra cellula, che da 
mesi «OH si riuniva, studiando 
anche la possibilità della sua 
fusione con la cellula femmi­
nile. Qualcuno di noi disse che 
bisognava organizzare per la 
settimana successiva una vera 
riunione della cellula, per di­
scutere dei problemi politici del 
momento e affidare dei compi­
ti a ciascuno. Ma un altro obiet­
tò che non si poteva sperare 
di cavar sangue da una-rapa, 
ossia una regolarità di riunioni 
periodiche e del lat'oro con­
creto da una cellula - scassata » 
come la nostra Piuttosto, si sa­
rebbe dovuto smembrare la 
cellula, che ha una estensione 
territoriale troppo vasta, e ag­
gregare i compagni alle altre 
cellule, secondo il luogo di abi­
tazione. Quel gruppo di com­
pagni che abitava nei pressi 
dell'Acquatacela (una zona del 
mio quartiere, di cui mai avevo 
sentito parlare, nonostante lo 
affascinante nome romanesco) 
avrebbero dovuto invece distac­
carsi e là cercare mio IH ade­
renti e dar vita a una nuova 
cellula. 

A queste proposte si rispose 
che no, che bisognava prima 
rafforzare la nostra cellula at­
tuale, farla t'ìuere (e perciò 
riunirla intanto la settimana 
successiva), poiché solo una 
cellula viva avrebbe potuto dar 
vita a un'altra. Ma ormai il 
nome dell'Acquatacela era stato 
evocato e si tornava continua­
mente a parlare di quella zona 
e si diceva che era necessario 
andarvi, a vedere le condizioni 
dei suoi abitanti, a prendere 
contatto con qualcuno, a fare 
qualcosa per loro. 

Siamo andati, così, in quella 
zona per me sconosciuta, in 
qualità di rappresentanti di due 
cellule della sezione Latino-
Metronio. Siamo: il companno 
Pisu, che è medico e che esa­
minerà le condizioni dcolt abi­
tanti soprattutto dal punto di 
vista igienico e sanitario, suo 
figlio, la compagna Dora Pie-
chianti, che conosce bene la 
zona, io, il fotografo. L'auto­
mobile che ci porta impiega 
pochi minuti dalla sezione agli 
inizi della via Appia Antica; 
appena percorsi tre o quattro­
cento metri dalla porta San Se­
bastiano ci fermiamo, poiché 
siamo già all'Acquatacela. 

Scesi dalla macchina, imboc­
chiamo subito un cancello che 
si apre su un lato della strada. 
Si direbbe che andiamo a visi­
tare, come turisti curiosi, un 
antico monumento romano: 
questo è ciò che si vede dal di 
fuori. Ma appena penetrati ol­
tre il cancello e giunti dietro 
il rudere, ci sorprendono la vi­
sta di tre o quattro baracche, 

ALL'AQUATACCIA — Nella tomba di Sett imio Geta, dimorano quattordici persone 

costruite una a fianco dell'al­
tra e tutte a ridosso delle vec­
chie rovine, e la presenza di 
tanta gente, bambini, uomini. 
donne. Ci accostiamo a loro, ci 
presentiamo, spieghiamo il mo­
tivo della nostra visita e otte­
niamo le notizie richieste. Quei 
rudere è la tomba di Settimio 
Geta, fratello dell'imperatore 
Caracolla che lo fece uccidere: 
certo il suo antico costruttore 
e l'uomo potente che li fu sep­
pellito non potevano mai im­
maginare che. venti secoli dopo, 
il vana stesso della tomba — 
che è una costruzione a forma 
di torretta — avrebbe costitui­
to l'appartamento di una fa­
miglia, la quale per dimorarvi 
e per coltivare un pezzetto di 
orto II intorno avrebbe dovuto 
pagare un fitto. E che un fitto 
avrebbero pagato anche le altre 
due famiglie (in lutto quattor-

Contro gli appalti alla STEFER 
primo successo dei lavoratori 

Firmato un accordo al ministero dei Trasporti — Saranno 
tutti riassunti gli ex dipendenti della « Freccia del Lazio » 

Si è conclusa ieri con suc-
cOst,o, presso il ministero dei 
Trasporti, la lotta insaggiata a 
suo tempo dai lavoratori della 
STEFER relativamente ai servi­
zi automobilistici. Come si ri­
corderà Ì lavoratori della STE­
FER avevano da tempo intra­
preso l'azione sindacale contro 
gli appalti, e particolarmente 
por adeguare il trattamento dei 
lavoratori delle ditte appa l ta t i ­
ci. e dei servizi automobilistici 
extra urbani gestiti direttamen­
te. a quello goduto dai ferro­
tranvieri La rivendicazione eb­
be una eco anche nel Consiglio 
comunale nel momento in cui fu 
trattata la questiono dogli ap­
palti. e i consiclieri comunisti 
e socialisti r.e furono i sosteni­
tori. 

Xella riunione che si è tenuta 
ieri mattina, tra i npproson-

Piccola cronaca 

Inaugurata la nuova sede 
dell'Associamone fra ì romani 

Il Sindaco Senatore Tupini 
Ita inaugurato oggi a Palazzo 
Braschi la nuova Sede della 
Associazione fra i Romani al­
la quale l'Amministrazione co-

(ontinua la riunione 
degli universitari 

Occi mereoledì .ilio ore J<v.M. 
proseguir*, in I cd«*r WIO-IO lpi.i; 
/a San!' \n.!re i J.ll.i Vali») li 
a«tnb'c.i «Vsli "indenti e iti i 
do enti universitari cnmiinMi. iti 

r iparazione delle cle/inni r>»r 
ornani»mn rappresentativo sin 

dente<co de!ri'iii\er*,ta «li Roma 

IL G . . . h N O 
— ORRI. mercoledì 1 <91-372> San 
Riccardo, Sisto, Pancrazio. Beni­
gno, Vulpiano. Solo sorgo alle 
6.2. tramonta allo 13.S2 Luna: 
primi» quatto il 7. 
BOLLETTINI 
— Demografico: Nati maschi 60. 
femmine -16. Morti, maschi 2H. 
femmine 22. tloi «inali 5 minori 
di sotto anni. Matrimoni 1? 
— Meteorologico: Tom pò rat uro 
eli ieri minima rti. m.i«im.i 17.2 
UN ANEDDOTO 
— Tornelli!* Van'terblll. il famo­
so miliardario, h.i i-nst scrit­
to al giornalista Arthur Hovvricn 
Smith, olio aveva pubblicato un 
articolo «-onuV» di lui" « Gentle­
man. non \ i darò- querela, por 
che l'aziono della giustizia c-
troppo lenta Vi rovinerò. Sin­
ceramente. \ostro Cornolius Van-
dorbilt » 

VI SEGNALIAMO 
— TE \TRI: « Non si sa mai » al­
lo Arti. « 1 tromboni » al Qui­
rino 
— CINEMA: « Il palloncino ros­
so . all'Apollo. « Una Cadillac 
tutta d'oro » all'Aquila: « '1 ni a* 
pò doli i r.uggia» all'AriMon, 
Imponilo. Pari». Quattro Fonta­
no. Mignon. « La traversata di 
Parigi » all'Aventino. Bologna, 
Brancaccio. Odcfcalclii. Gartlcn-
cinc: s II momento più bollo » al 
Caprini: « I.a mondana rispetto­
sa » al Tor Sapienza: e Era di 
venerdì 17» Al (^Istallo. Fame-
se. «Il ricatto pi4 \ i l c » al Del­

lo Maschero. « Il colosso tl'arcil-
la » al Del Vascello, «Noi sunto 
Io colonne» all'Edelweiss: «Ger-
vaise » all'Europa. Metropoli! »ii. 
« La battaglia di Rio della Pia­
la » aH'Hrllj wootl. Mazzini: «Ric­
cardo III» al N'uo\o, «L'uomo 
che sapeva tioppo » all'Odeon. 
« Giulio Cesare » all'Orione. «Pa­
ra. mammà, la cameriera ed io» 
al Pinza. « Il gigante » al Rivoli. 
« Fabiola » al Salerno: « Festival 
di Charlot » al Due Macelli 
ISTITUTO GRAMSCI 
— Questa sera. .1 apr le. alle 
ore 19. nella sede dell'Istituto 
Gramsci (vii Sicilia, l.^l. il se­
natore prof Antonio Pesonti 
terrà la seconda le/iono del cor­
so * Tecnologia e rapporti di pro­
duzione rolla rivoluzioni- indu­
striale » 
MOSTRI: 
— Galleria « I.» Tartaruga »: Si 
inaugura oggi alla Gallona « La 
Tartaruga» <\ia del Babuino, 
n. I9SI una mostra di opere re­
centissime di Mario Mafai. La 
mostra resterà aperta fino al 20 
aprile (orano 11-13: 17-201. 
PER - ITALIA- IRLANDA -
— Sono indiate Ir prrnotailonl 
per l'acquisto del biglietti di In­
gresso allo Stadio Olimpico in 
oociMono dell'Incontro di calcio 
Italia-Irlanda del Nord che verrà 
disputato il 25 aprile. La ridu­
zione per gli enalisti porta i po­
sti a sedere curve a L. 710 e 
quelli In piedi a L. 310. Per ul­
teriori informazioni rivolgersi al-
ll 'fficio Sport dell'ENAL di Ro­

ma in via Piemonte, rvl - W.c-
fono 462 7S3-4ST. 5^5. 
TAPPEZZERIA 
— Per agevolare gli rnalistf che 
desiderano \lsltare la Mostra 
dell'Arte della Tapprzztria. alle­
stita dall'ente romano di mani­
festazioni specializzate, nel Pa­
lazzo dell'Esposizione in via Na­
zionale. la Direzione dell'ENAL 
provinciale h i ottenuto la ridu­
zione sui biglietti d'ingresso che 
po«<^no O<S<TO ritirati presso gli 
uffici di \ n Piemonte fi3. dalle 
ore 0 alle 11 e dalle 17 alle 19 
STENODATTILOGRAFIA 
E CALLIGRAFIA 
— Indetto daH'.\s«ocla*inne na-
rinnalr di stenografia, dattilogra­
fia e calligrafia, si terrà il 7 
aprile prossimo a Roma il primo 
Convegno nazionale degli inge­
gnanti di tali discipline, per di­
scutere sulla valorizzazione e si­
stemazione degli Insegnamenti e 
degli insegnanti. Per informazio­
ni e ados:oni al convegno rivol­
gersi al presidente dell'Associa­
zione prof dott Giuseppe Quita-
ciano. via Duomo. 223 - Napoli -
Tel. 29 9 26. 
DIRITTO 
INTERNAZIONALE 
— Lunedi S aprile, alle oie 11. 
nell'aula XIII della Facoltà di 
scienze politiche «Città Univer­
sitaria) il prof. Roberto Ago. or­
dinario di diritto internazionale. 
terrà la prolusione al suo corso. 
parlando sul tema: « Codificazio­
ne e sviluppo del diritto inter­
nazionale ». 

tanti del ministero dei Tra­
sporti, le organizzazioni s in­
dacali e il direttore della 
STKFER. è stato firmato un ac­
cordo che regola alcune tra le 
più importanti questioni ri­
guardanti i lavoratori dei ser­
vizi automobilistici. L'accordo. 
che costituisce un grande suc­
cesso dei tranvieri, stabilisce 
che i lavoratori dei servizi au­
tomobilistici urbani, licenziati 
il 28 febbraio dalle ditte SAM 
e « Freccia del Lazio -, a cau­
sa della scadenza del contrat­
to di appalto con la STEFER. 
dovranno ossero tutti assunti 
dalla nuova ditta appaltatrico 
(SAV) e, entro il periodo di 
tre anni, passare alle dipen­
denze dirette della STEFER 

Per quanto riguarda i lavo­
ratori dipendenti direttamente 
dalla STEFER e adibiti ai ser­
vizi automobilistici extra ur­
bani. si è stabilito (limitata­
mente a quelli in servizio al 
1. marzo 1957) che dovranno 
essere passati nei ruoli degli 
autoferrotranvieri entro tre 
anni, con il conseguente godi­
mento del trattamento giuri­
dico riservato acli appartenenti 
alla categoria 

Convegno di partito 
sui servili della STEFER 

Venerdì prossimo, nei locali 
della nuova sezione Maranella 
(Torpicnattara) in via Bene­
detto Bordoni, avrà Iuoco un 
convocno di Partito per discu­
terò sul - Miglioramento e si-
stcmaz.one definitiva dei ser­
vizi di trasporto nelle zone 
-crvite di l la STEFER- . Al 
convegno sono invitati a p i r -
tociparvi i dirigenti dello se-
ziori interessate e i compagni 
del'c cellule della STEFER. 

C Convocazioni 
: > 

Partito 
Monti: O'e p C-*n*-eizn*> «ti arr.mi-

lustrai ione. 
Italia: ore P3t>. cellule dir. che 

uni\er-itar e. Di Gii:!..-» 
Quadraro: ore ̂ O. t oniegno dell as­

tilo. ^erc o .M!c».i 
PirtraUU: or.- l'KVV Comogno Al 

l'.itti\o. En.'o Panici ir> 
Prencstino: ore li, \tti\n i.-nni 

mie 
Ostiense: ore ls. Cogitato direttivo 
Primavalle : ore 20, CommUiione 

&ropigan.1i. I"o<i;etti. 
>OM\M GIOVEDÌ' 

Forle Aurelio: ore CO, Convegno 
dell'attivo. Enzo Pamccio. 

Medici comuni'-ti: I medici c~nui-
niiti sono convocati per domani gio­
vedì alle ore J") Hi Federa/ione 

Postelegralonul: 1 compiimi dei 
comitati di cellula, delle ioititiii---.o 
ni Interne del comitati! Miid.ie.ile e 
attivisti, sono convocati per q;ovedi 
alle ore 1S presso la sezione Monti 
(via Frangipane). 

Tutte le sezioni mandino in gior­
nata In Federazione per ritirare ma­
teriale stampa urgentissimo. 

Nomentano: QtieM < sera .il!e J>l.3o 
assemblea ger.vr.ile di ^e-rnnii'. 

FGCI 
Comitati direttivi in prepara/lnne 

dei congressi: Queata 'era a Prat 
(•\ccorint:l a -Sin lore-.>T <Nit.i"ni> 
a ("ave <Vt,irtnc.-i) ,i R -̂xci di l'.ip» 
(Zitta) e a M \n 'n. 

Assemblee precongressuali delle ra-
(jaxie: Oi:es1.i -era alle ore IT a tjen-
rami interverrà la compagni F.or." 
l 'OCi i . 

dici persone) che vivono stret­
te in quelle misere baracche di 
legno, lamiera e mattoni. Natu­
ralmente — si informa il com­
pagno Pisu — qui non vi è ac­
qua, non vi sono gabinetti e 
fognature. 

Un identico spettacolo ci è 
offerto, poco oltre, da un altro 
rudere. Siamo nell'interno di 
un'altra costruzione funeraria, 
un antico colombaio semidiroc-
cato. Anche qui le baracche so­
no costruite a ridosso delle mu­
ra vecchie di secoli: in una 
vive una famiglia composta di 
marito, moglie e cinque figli 
ancora piccoli, in un'altra una 
coppia più anziana con una fi­
glia già grande e un ragazzetto, 
in una terza vengono a dormire 
la notte quattro o cinque brac­
cianti della provincia di Pro­
sinone che trovano occupazio­
ne, per alcuni mesi dell'anno, 
ncrjli orti qui inforno. Una del­
le lunghe baracche era un tem­
po una stalla. Gli attuali - in­
quilini» la ripulirono a spese 
e fatica loro e r i costruirono 
accanto un'altra baracchetta che 
funge da pnbmefto: e di quei 
lavori subito si approfittò la 
marchesa proprietaria dello 
-stabile ». per aumentare il fit­
to da 50 lire a 2.450 mensil i . 

La donna più anriana ha IIR 
animo coraggioso, forte: ma un 
tremore di pianto avvertiamo 
nella sua voce mentre ci descri­
ve. con brrri accenni, gli sten­
ti patiti per tirare avanti. Nella 
pnluia . nel decoro con cui ve­
stono i figli, nella decenza, nel­
l'amorevole cura con cui t te­
nuta la baracca si indovina uno 
sforzo accanito e commovente 
per non lasciarsi degradare, 
abbnitire per mantenere pur in 
quelle condizioni un tono di 
vita civile. Ma ora è stanca, si 
sente malata, ha le ossa dolo­
ranti (ed e questo un dato co­
mune a quasi tutti gli abitanti 
dell'Acquatacela: adulti e bam­
bini soffrono di dolori reuma­
tici e di artrite per l'umidità 
che sono costretti ad assorbi­
re da anni) . Vorrebbe proprio. 
finalmente, avere una casa, pic­
cola ma vera. Noi le diciamo — 
come di romn a tutti pli altri — 
che essi devono unirsi tuffi. 
muoversi, premere sulle auto­
rità. sulla ricostttnit'i comm'S-
sionc consiliare per le ca*c: che 
torse possono ottenere a loro 
favore l'applicazione della leg-

>XXXXVV\XSW^NXV\NXXVXXVXXXXXNVV>.^^ 

ft' area<l nto 

Ciai da marcia 
Fermata centrale del- « ^>on lo so. *ìenora. dn qtir-

r.4T.4C; ora morta, cielo per sjn distanza non riesco a di-
nttlla primnrerilr *otto il 't-neuerlo n. « Ma come, non 
quale tre persone appettano riewe a distinguerlo? E sii 
che passi i/ loro « mezzo n. occhiali — ha -ontinunto con 
l'no dei tre passeggeri, .sos- dispetto e alzando il tono 
santa anni circa, capelli qua- della roce la donna — che 
si candidi, teppe tranquilla- co<a li porla a fare fli oc-
mente un giornale gettando chinìi? I oi romani siete lai­
di tanto in tanto un'occhiaia li maleducati' ». E più altri 
intorno. 

Cinque passi distante un 
gioiane: aspetto distinto, ma. 
ni ficcate nelle tasche »/••/-
l'impermeabile, stuardo as-

strìlli e improperi sul eìo-
tannilo e*lere'atto; la roce 
della signora era tinto acuta 
che ha attirato l'nltenzione 
di un tifile urbano. » f.i'oii-

sorto sotto due sprs*e lenti, natia, mi dia il suo nome *•-
e non si accorge che una si- Il filobus si è fermalo, e. fos-
gnora. elegantissima e formo- se o non fosse quello giusto, 
sa. se lo sta coccolando da la signora è salita. 
alcuni secondi: guarda un po' • Ma... ». « Poche chinechie-
il ciclo con aria annoiata, e re. mi dia il nome! »». « A 
un po' il giovane con aria sor rigile. c'è 'n'equivoco ». 
molto meno annoiata: fa E' intervenuto proccidenzial-
qualchc passo ancheggiando mente ranxìano signore che 
e gli si ferma accanto, quasi leggeia il giornale, e ha spie. 
a contatto di gomito. Un filo- gaio il fatto alTincredn'o i i-
bus si sta avvicinando: « Sri/- gilè. « Ecchitelo er mi' Afo­
si. giovanotto, sono un po' bus: a gioì ino', si sali qur-
miope, che numero è per fa- sta corta ciai da marcia che 
rore? ». / / f iorane, preso e.l- sinnà le faccio falsa testimo-
la sprovvista, ha aguzzato In nianza ». 
sguardo e ha scosso la testa: romoletto 
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gè 640 per le costruzioni di ca­
se. 

Poco distante, in mezzo ai 
campi e agli orti, incontriamo 
un vecchio edificio a un piano. 
Si tratta di una vaccheria: 
quando era nuova e solida vi 
stavano le vacche, oggi che e 
lercia e cadente vi hanno tro­
vato dimora alcune famiglie di 
esseri umani. Sulla soglia in­
contriamo uan donna anziana, 
che rimane impacciata e preoc­
cupata quando ci presentiamo 
a lei, che teme le nostre do­
mande. E quando il nostro fo­
tografo accenna a usare la 
macchina per ritrarre quel ter­
ribile ingresso di stalla, ella pli 
si para davanti e dice che non 
vuole fotografie, perchè se que­
ste venissero pubblicate dal 
giornale potrebbe sembrare che 
loro intendono protestare con­
tro qualcuno per il modo in cui 
sono costretti a vivere. Loro 
invece non protestano. 

Saranno i vicini a spiegarci 
le ragioni dell'atteggiamento 
della donna: poiché sul tratto 
dove sorge la vaccheria dovrà 
passare una strada, a lei e alla 
sua famiglia è stato promesso 
che, quando dovranno abban­
donare la loro attuale dimora. 
verranno sistemate in un ap­
partamentino nuovo, per il 
quale pagheranno il fitto al 
Comune. Ella teme dunque che. 
per rappresaglia alla pubblica­
zione di una foto sul giornale. 
le autorità le neghino anche 
quell'appartamentino. Ma in 
queste condizioni non si tro­
vano gli altri abitanti della 
racrhcria. poiché non sono ti­
tolari di un contratto di affit­
to con il comune. E già alcune 
famiglie che abitarono li ricino 
sono state scacciate e non siste­
mate in appartamentini nuovi. 
ma nei dormitori pubblici. 

La nostra inchiesta procedr 
Al numero civico 95 della r e 
Appia Antica r trono nove fa­
miglie in altrettante baracche, 
per le quali pagano circa 20l)'ì 
lire di pigione ciascuna (e i 
fitti sono in aumento, perche 
i proprietari dfi suoli applicr-
no la leale sugli scarti ennueb 
delle pigioni). Il pabinctfo * i-i 
comune. Al numero 126 di r,,: 
Ardcct'na troviamo molte altr.-
famiglie di baraccati: qui «• 
pagano dalle 3000 alle 5000 h ••• 
di fitto; quasi tutti gli abitari': 
sono malati alte ossa: quanro 
piove l'acqua penetra n r l > 
stamberghe e bagna i letti. 

Durante il nostro giro abbi . -
mo risitato una rcntina di fa­
miglie. Ma le famìalic che 1r?.-
semeno la vita nel le medcsini.-
terribili condizioni e che risen­
tono di gravissimi disagi per 'a 
povertà del luogo sono moire .-
moire di pifi. per un totale a: 
circa 1000 persone II loro pro­
blema ò la casa, ma } c e l i . -
'I lavoro (molti sono stati qur'-
fi che. scambiandoci qT.'esi p<--
mfl'tcnli oersoncpai. ci hen-.o 
ch:e*ro di darci da fare p - -
orrenere a loro favore la co--
cessione di permessi per ros­
eole di giornali o bancarelle ,-i: 
ortcgpi>. ma è anche l'assiste» -
za. ma è anche la «cuoia. I J.'O 
bambini in età scolastici (e* lo 
ed elerrenfar:) rJoM'.-toq'""---
,—a n o i hanno III srijofi O "• 'i 
chr possono, mandano i lo re* • -
r;'.' ella - .V.inrrt-; -. che *- ".-
pri vicir.c. ma si frora a ' • 
chilometri di dis'anza e T..--
aningcrvt bisoana percorre*.- .-
arrraror.-are s-rrad'' assai pr-;-
eolos.' per i ba-rb:ni 

Noi to — ermo all'Acque :r-
cia. Abb :a—o nreso un irnp,-. 
ano e cerehererro di astoh-f--
lo e già q'icsto articolo ruo? es­
sere un mirro di reaVzzr.z o-t 
di un comvito. chf le comp-.T-f 
e i corrpca^i deVa 1 r'"« *,j 
fe»-TTi:n''.' e della 7 c I I ^ V •<•-<--
'--h;!e della s.-z-one T c*--o-
.Ver,"ov'-i *i <oT-'i e^5;>i,: 

ANìffiF. \ PIRANDELLO 
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